
ALLEGATO B 

EDUCARE IN COMUNE 

AREA TEMATICA DI RIFERIMENTO 

 

C. “CULTURA, ARTE E AMBIENTE” Gli interventi proposti all’interno di questa area tematica 

devono avere come obiettivo strategico quello di favorire la cultura e l’arte, come indispensabile volano 

per il corretto sviluppo della vita sociale e cognitiva dei bambini, attraverso la fruizione regolare e attiva 

delle biblioteche, dei musei, dei teatri, dei cinema, la visita di monumenti, siti archeologici e di tutto il 

patrimonio materiale e immateriale del territorio. La partecipazione alla vita culturale, la conoscenza dei 

processi artistici e la conoscenza dei beni naturali nutre l’intelligenza emotiva dei bambini e dei ragazzi 

e li aiuta a sviluppare, in modo armonico, sensibilità e competenze. I bambini hanno il diritto alla vita e 

con essa alla coltivazione di ogni sua forma di bellezza e grandezza: le nuove generazioni devono poter 

essere custodi ed ambasciatori di tale bellezza. La mancanza di stimoli alla fruizione delle attività 

culturali è indice di povertà educativa. Pertanto, le proposte progettuali devono avere ad oggetto azioni 

di carattere sia didattico sia ludico, di stimolo dei bambini e degli adolescenti, ma anche dell’intera 

comunità educante, ad avvicinarsi all’arte in tutte le sue forme: pittura, scultura, teatro, fotografia, 

musica, danza, letteratura, poesia, cinema, arti visuali e multimediali, favorendo momenti di crescita 

collettiva. Va promossa la fruizione di innovative offerte culturali che sperimentino nuovi e diversificati 

linguaggi artistici. La progettazione dovrà essere realizzata con il coinvolgimento dei diretti destinatari 

(bambini e ragazzi), soprattutto di coloro che vivono in situazione di fragilità sociale ed economica. 

Particolare sensibilità deve essere riposta anche ai minori d’età provenienti da fallimenti adottivi o 

contesti di violenza assistita e agli orfani per crimini domestici: categorie sociali, queste, povere di 

stimoli culturali ed artistici. Al tempo stesso, le proposte progettuali devono prevedere interventi e 

azioni intese a contrastare gli effetti negativi prodotti dalla pandemia su bambini e ragazzi e a prevenire 

che eventuali azioni messe in campo per contrastare il perdurare della pandemia li rafforzino 

ulteriormente. A titolo esemplificativo, tra le attività che i progetti possono proporre in questa area 

tematica ci sono attività di:  

• miglioramento dell’offerta artistico-culturale, aprendo nuovi spazi comunicativi sul territorio con 

particolare riguardo alle zone periferiche, disagiate e ai minori con disabilità; 

 • valorizzazione ed incremento dell’attrattività dei poli museali e dei musei minori, attraverso percorsi 

di visita dedicati alle persone di minore età; 

 • educazione alla lettura di bambini e adolescenti, incrementando l’utilizzo dei servizi bibliotecari. 

Particolare attenzione dovrà essere posta all’educazione della lettura dedicata alla fascia 0-6 anni e alla 

relativa abitudine della lettura in famiglia; 

 • coinvolgimento dei giovani al mondo della musica, soprattutto attraverso la sensibilizzazione ai generi 

meno conosciuti e classici, e diffusione della cultura artistica-teatrale sul territorio, con particolare 

attenzione alle produzioni dei giovani;  

• educazione e sensibilizzazione all’efficienza e al risparmio energetico, incentivazione della cultura del 

riciclo e del riuso, inquinamento dell’aria, mantenimento e cura delle aree verdi; 

 • rigenerazione urbana per il recupero del territorio e valorizzazione delle aree d’interesse storico-

archeologico.  
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